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USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 

Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

 

AL MINISTRO DELL'INTERNO 

ON. MATTEO SALVINI 

 

Al Sottosegretario di Stato all'Interno con delega ai Vigili del Fuoco 

Sen. Stefano CANDIANI 

 

Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

 Prefetto Salvatore Mario MULAS 

  

Tramite:        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Roberta LULLI 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Fabio DATTILO 

 

Alla Direzione Centrale delle Risorse Umane 

Prefetto Darko PELLOS  

 

Al responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

dott.ssa Silvana LANZA BUCCERI 

 

 

Oggetto: diffida al proseguo di comportamenti antisindacali verso la scrivente Organizzazione Sindacale - 

ripristino immediato delle autorizzazioni di accesso al comprensorio Viminale.  

 

La scrivente Organizzazione Sindacale con la presente, in riferimento all'oggetto, diffida codesta 

amministrazione al proseguo del blocco dell'ingresso al palazzo del Viminale.  

Tale interdizione dal comprensorio Viminale è un atto gravissimo che limita il diritto di agibilità sindacale di 

una Organizzazione Sindacale rappresentativa e legittimata a fare azione e proselitismo sindacale nei luoghi 

di lavoro. 

Il Viminale è un luogo di lavoro dove per i Vigili del Fuoco sono presenti oltre che agli uffici dei massimi 

vertici, tecnici amministrativi e politici, anche di due Direzioni Centrali importantissime, Emergenza e 

Risorse Umane, per il CNVVF. 
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Si ricorda che la scrivente Organizzazione Sindacale ha in tale luogo di lavoro, il Viminale,  sia uffici che 

bacheche; strumenti che se impossibilitati ad essere usati limitano di fatto la nostra azione di dialogo con i 

lavoratori rispetto alle altre Organizzazioni Sindacali; procurando un danno diretto ai lavoratori.  

Il Viminale non è soltanto il Dipartimento dei Vigili del Fuoco, USB tutela tutti i lavoratori (impiegati civili 

dello stato, lavoratori dei servizi, ecc) che da tale comportamento ne possono ricavare dei danni diretti. 

In sintesi vi ricordiamo che tale azione non ha precedenti nei rapporti sindacali che devono essere retti da 

una base di confronto paritario e leale; il fulcro del sistema delle relazioni sindacali è rappresentato 
dal principio della libertà di organizzazione sindacale solennemente espresso dall’art. 39 della 
Costituzione della Repubblica che al 1° comma sancisce: «l’organizzazione sindacale è libera». 
Si tratta di un principio che segna una storica virata poiché, contrariamente a quanto avveniva 
nell’ordinamento corporativo, l’organizzazione sindacale diventa portatrice esclusivamente di 
interessi privati, sia pur collettivi, e non già di interessi pubblici. 
Il principio, ha trovato conferma in numerose norme di carattere internazionale ed alla ulteriore 
tutela non si è sottratto il legislatore ordinario che, alla libertà sindacale nei luoghi di lavoro, ha 
dedicato il Titolo II ed il Titolo III della Legge 20 maggio 1970 n. 300. 
Il tema della tutela dell’attività sindacale e libertà sindacale significa libertà dei lavoratori di 
costituire e difendere una pluralità di idee che è sinonimo di democrazia. 
 Auspichiamo che si ritorni alla normalità in tempi brevissimi ripristinando il diritto in un "palazzo" che 

rappresenta la "legalità e la tutela del diritto" nel Paese; il rispetto del diritto sindacale è sinonimo di 

legalità che non va tacciato con forme regressive che minano le basi di una seria democrazia.  

L'ordine pubblico va usato contro chi viola la legge e non verso chi esercita un diritto costituzionale.  

Si attende una risposta in tempi brevi. 

 

 

 

 

per il Coordinamento Nazionale USB VVF 

 

           

 

           


